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Ciao, Paolino. Se qualche angelo del cielo si è smarrito per le strade di questo mondo, questo 
angelo sei tu. Sicchè con il tuo sorriso lieve senza parole hai condotto per mano una infinità di 
persone. Non a caso Gesù nel Vamgelo ci ha ricordato che “ai piccoli e ai semplici ha rivelato i 
misteri del suo Regno”. 
 
Anche sui ruderi spuntano fiori che affascinano l’anima: si chiamano tenerezza,  semplicità, 
condivisione, fraternità.. 
Si incomincia a credere quando ci sentiamo amati da Dio ( prima lettura, Isaia: “anche se una 
madre si dimenticasse del suo bambino, io di te non mi dimenticherò mai; ho scolpito il tuo nome 
sulle palme delle mie mani )”. 
Si incomincia ad amare quando è difficile amare: vedi il Crocifisso,vedi le mamme che amano 
di un amore speciale i figli più sfortunati. 
 
Come il legno di sandalo profuma di sé l’ascia che lo percuote, come il liuto che accarezza lo 
spirito è il legno scavato dal coltello, così nel tuo corpo, Paolino, lo spirito ha lodato il Signore 
con la semplicità di un fanciullo, condotto per mano da quell’angelo custode che è la tua 
mamma. 
 
Tu, Paolino, così ti chiamavamo noi per distinguerti dal Paolone il down tuo amico, tu sei 
entrato nell’orizzonte di vita di tanti adolescenti, giovani e famiglie, lasciando una impronta 
che nessuno può cancellare. 
 
Nella cappella di un cimitero di montagna stanno scritte queste parole: Quando sono nato, 
tutti erano felici, io solo piangevo; ora che sono morto, tutti piangono, io solo sono felice. 
 
Su un organo antico stanno scritte queste parole: Noi siamo dei liuti, tu sei l’artista, 
Signore;noi siamo dei flauti, tuo è il respiro; noi siamo dei monti, tua è la eco. 
 
A sostegno della speranza della mamma, del papà e della sorella di questo fratello Paolo 
e di quanti gli vogliono bene, preghiamo con Sant’Agostino: “Non ti chiediamo, Signore, 
perché ce l’hai tolto, ti ringrazi<mo per avercelo donato e per tutto il tempo che ce l’hai lasciato, 
certi che non perderemo mai coloro che abbiamo amato in Te, che solo non puoi essere perduto”. 


